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Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 19 maggio 2017, ha approvato, in esame definitivo, numerosi
provvedimenti  fra  i  quali  un  regolamento,  da  attuarsi  mediante  decreto  del  Presidente  della
Repubblica, che semplifica la disciplina di gestione delle terre e rocce da scavo.

 
Nello  specifico,  il  provvedimento  definisce  un  quadro  normativo  di  riferimento  completo,  chiaro  e
coerente  con  la  disciplina  nazionale  e  comunitaria,  assorbendo  in  un  testo  unico  le  numerose
disposizioni oggi vigenti che disciplinano la gestione e l’utilizzo delle terre e rocce da scavo.
 
Il decreto ha per oggetto
·         la gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti provenienti da cantieri di
piccole e grandi dimensioni;
·         la disciplina del deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo;
·         l’utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti;
·         la gestione delle terre e rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica.
 
Il testo è stato ulteriormente integrato nel tempo con il ricorso a una consultazione pubblica rivolta a
cittadini,  associazioni  e  stakeholder  del  settore,  oltre  che  sulla  base  del  parere  espresso  dalla
Conferenza unificata, ed è tornato all’esame del Consiglio dei ministri al fine di verificare la possibilità
di un migliore adeguamento alle condizioni e alle osservazioni contenute nei pareri delle Commissioni
parlamentari.
 
Tra le principali peculiarità del provvedimento:
 

la semplificazione delle procedure e la fissazione di termini certi per concludere le stesse, anche
con meccanismi in grado di superare eventuali situazioni di inerzia da parte degli uffici pubblici.
Si evitano così i lunghi tempi di attesa da parte degli operatori per la preventiva approvazione
del piano di utilizzo delle terre e rocce da parte delle autorità competenti;
 
procedure più veloci per attestare che le terre e rocce da scavo soddisfano i requisiti stabiliti
dalle norme europee e nazionali per essere qualificate come sottoprodotti e non come rifiuti;
 
una definizione puntuale delle condizioni di utilizzo delle terre e rocce all’interno del sito
oggetto di bonifica, con l’individuazione di procedure uniche per gli scavi e la caratterizzazione
dei terreni generati dalle opere da realizzare nei siti oggetto di bonifica;
 
il rafforzamento del sistema dei controlli;
 
la salvaguardia della disciplina previgente per i progetti o i piani di utilizzo approvati ai sensi,
rispettivamente, dell’art. 186 del d.lgs. n. 152 del 2006 o del d.m. n. 161 del 2012.
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Si resta in attesa della pubblicazione sulla GU del nuovo regolamento per fornire ulteriori indicazioni.


